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.„ i '^ati!^! IBI • a p r e 3 . r a t © d i 
[laisfa^iii^^nto, a v o l e r e ^ n 
©I^eei l i i s l i^® p o r s i im ©isr-

9 p e r c a l l e a l t r i i M c m t l 

e r e F I B I T I O «i©l g i o r n a l e . 

t i a e i r e o l a r e l l a r t ^ u l 

giorno memorando in cui essi 
hanno, per un gu^trio, d'ora, la 
magra illusiona di credeM pa­
droni di quaranta lire. 

Buono ed ingenuo Martini, pos­
sono essi aver autP'̂ ^*^ su gerite 
materiaìona, che guarda alle vesti, 
che misura V importanza a moggia 
di grano, ad ettolitri di vinosabir 
giietti di banca ? 

Là, là, se, invéce di scrìvere e 
metter in giro circolari, al mini­
stero della pubblica istruzione si 

i fosse pensato a compilare un pro­
getto serio, òhe rìHettesse special-

BRCB p r q r i o che quando un uo- mente le condizioni economiche 
no Siiiuui potere perda tutto quei ^Q[ maestri peggio trattati , un 
)0* di Griterìo e d'ingegno, chele progetto che raddoppiasse, trìpli-

' ^ ' ^ .^^®^^"S"^^^ ^^ ^^^^^^' casse gli stipendi loro, fSftandoli 
I Martmi, checché ne dica il boi- ^ miìlecinquecento o mìlieottocento 
ente ed inpòrabile Sbarbaro, è u^e, e che le lodi ed ì salamelec-

chi si risparmiassero per quando 
retto pensare, ed al aglio, che ( i maestri non fossero distratti da 

un' altra voce, la voce della fame, 
credeteli pure che la cosa sareb­
be stata assai più utile e che essi 
sarebbero un esempio assai più 
efììcace, 

É beh 
conviene pensare che, vógi^X'o m;) 
cojpro che tengono in pugno i de-
^^^ ' della patria, sono questi mae-

Arretrate Cmt i # 
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parasi a Poggio Beale e l'accampa-
mmto d'artigUeria a Capodichino. ; 

Il Re yi§i|ò r ospedale di Poggio^* 
%eaìe, do^ si terminarono quattro ba^^ 
racche; altre quKttro saranno pronta 
domani. S. M. distribuì 2TO lire agli 
operai costruttori. Visitò quindi i quar-* 
tieri di Vicaria, Pendino, a Mei(:c||(i: 
(dove volle i i d ^ r ^ l j ^ l l i econoti^ 
ca]yy ,̂,ìi,F'ortOj,̂ |Il popolo âffo^ al 
paissaggio, acclamandolo padre della* 
patria. S. M. congratulossi coi vicesin-
dacj, coi notabili e coi medici pel loro 
zèlo ed abnegazione. Insistett#?che 8i 
dimin.uisca il prezzo delle cami. 

Il Banco di Napoli ha votWb dua-
centodièciSila lire così ripartite r̂  
100,000 al municipio per gli spedali 
infettivi; 10,000 per la Croce Rossa; , 
mftOÙ per le dodici sezioni e 50,000 
divise fra gli orfani,,dei cholerosi e 
gli impiegati Jl^fti uno stipendio in/ 
feriòre a tremila lire. 

HWWffiltf^l ^i^v-

PZQvincìa diRoma^^ L'ammalato 
- j _ _ ^ l i . 

§ 
'"•'-'W4^:-

si recavano festanti a visitare RJg, 
spoaìaicne in questi 4«a giórni. Abbia­
mo avute della corse i | | ^ ^ Ì r t sen-
isa/ton che mi limito di accennarvi, 

...KeUo stév̂ ao rocinto do VA erano avve­
nute le corse mternaaionaìi dei velo-

j - tr~— r---" » cipedist), nella vecchia pia|Ziad*aririi, 
e da Napo!ì_^d alloggiato air al̂ l̂ all'apertojMtiv modo che il popolo so-

4 ^ ^ _L 

ricoverato 'all'ospedale di S. Spirito 
^mìgtiSra* Un caso sospetto In un in­
dividuo giunto da Cep r̂̂ ^o. V̂ ^̂  
mandato in osservazione Seriazzfiirò'tto 
dì Santa Safeiga; dove vifu parimen-' 
'Û ilQQàndato un altro sospetto orove- | 

:T^é.. 

rgo dell'Orso. Entrambi migliorano; 
?èè#morta in Via Venezia una bambina 
È̂che il medico dichiara a£fdt|a da cho 
lera, ma tu |^!;^J 
accertato. 

caso non d ancor 
"-M^:.T-T^_ 

Bri^vincia dì Salerno. — Un caso 
seguito da morte a Siano in persona 
proveniente da Napoli. 

alla 

-F̂ .̂  

^ il bilancio non 

r , 

Ha caso a 

•Af-

11 
iccupa; non fa troppo cattiva fi 
iufa. 

Ma, signorsì^ che, quasi a dar 
àgiòne al terribile Sbarbaro, salta 
jori adesso con uno, .Aìveino, 
loherzo, il quale se non fosse stato 

ahagia ironia. 
11 segretbio generale ha man-

lato iStorno una circolare per e - , _ . - - . 
nrtirò i maestri comunali a mo- 1 stri, incaricati come sono di pre 
S ? ' c S s i e d i w t ì t i , e ! p a r U la gioventù, che spargen-
S W d S e o , p i o ai propri con- , dosi nelle.officine o u # p r d ^ 
.•ttadini -sioni "'' P^'terà v germi buoni' 0 

Aniraf mia, mio buono ed iti gè- cattivi'che le saranno stati semi- | ^ g^^^^ S t a r n i l a Jss«;e, Serniano 
„o Marti», come si può p re lMl l nati nella mente e nel cuore, m 

\ 

.•4>r', 

, - uo WCUoIal© . 
Dalla mezz. delCB allamesz. del 9 

Cast &§ì3, e 4^*9 oleeossl. 
Provincia d*Aquila 

Berrea. 
Provincia di Bergamo, —» Due casi 

a Bergamo, ad Aimenno, S. Salvatore, 
e uno a Serìate. Quattro morti. 

provincia di Casertó^^Due casi 
a Caserta uno dei quali ìa un soldato 
d* artiglieria: un caso ad Aquino, Ba-
SGÌano,Nola,Piedimonte d»Alìfe. Quat­
tro morti, compresi tre dei giorni pre­
cedenti. 

Provìncia di Cremona. — un caso 

J#É 

Jr=-

.ere che i maesiri servano d 'e^ì quei ,RSÌmi anni, cosi facilmente 

;ótópiO ai loro concittadini ? 
I-t ìaestri delle città %ì̂  e no che 

ì sappia che esìstano neanche, s|^, 
fa stampa non chiama per mezza 

Si dief ̂ Ch& il bilancio non offre 
.margine ;r îna allora dove si t?:o^ 
varono le duecentomila lire spese 

' • ^ 

te 

iiii' 

. i l . 

p n a t ^ rattenzione dei-pubblico*a iSraSì^ìare gli assabesi alF e-

su taluno di loro, pei?óhè4%?ibbia sposizione ? 

^5:' 

A 
l?!* 

compiuta qualche buona azione. 
Quei delle vllfe, privi ancb^, ,^ 
questo conforto, possono al più 
al più servir di esempio come uo-
mini pieni di coraggio a sbppor^i^ 
la fatne, il freddo, le malattie, che 
si covano per mesi e inesi, e che 
,mn possono curare per l'enormità 
dei prizzi delle medicine ; come 
uomini pieni di coraggio a cam-

•^ ?^-^?tók^^^il: 

XL 
4iy estero 

Francia^ — H hiirml Officiel pub­
blica : Le provenienze marittime dal-
i'BM^^Jiaia.^&^gna saranno trat­
tate come IcSpette, ' qualunque sieno 
le patenti. Le provenienza daU| far-
degna e dalla Sicilia conlnueranno ad 
ammettersi a libera^^^pratifica Ono a 

Jrìgolo. Un morto 
Provincia di Cuneo. —t,4vB"sca m^ 

%«n nuovo caso. Tre a Ghiusapesio, 
We a Cun|g,J)ronero, Magliano d*Alba, 
uno a Oastìalione, Mondovi, Sant*Al-
bano Stura, in complesso S5 raorti. 

Provìncia di Genova, — Alla Spesia 
casi 27 e morti 20> NeWirazìoni 13 
casi, sette morti ; ';iiaWo càlf ad 0-
neglia, tre a Rooca Pianale, uno a 
Borgbett9,|̂ ^i Vaiu. Tre moìtì. 

Provincia di Massa. •— Un -caso a 
Gamporgiano/Oasok, Oastelnuovo, Fi-
vizzano; due a Calico^^Otto morti. 

Provincia di NapoU, ^ A,.:^^^ 
372 decesai, più 86 dei casi 'pffocdd'én-
ti. Oasi 750 così riparliti: S. Ferdi-
nanKS,v;S. Giuseppa 28, Avvocata 15, 
Montecalvaricyij!,-.S.,Lorenzo 12, Stella j 
11, S- Curio Arena i7,/yìcariu 15, ' 

Un vice sindaco morto, -^m moi-to 
^rvittima di cholera il vi<ie-Sirìdaco ag J 
giunto delia sezioae di Mercato, cav.^' 
Caiifano. 

Un membro detìflCroce Bianca^ — 
Fu coiprto da cholera il consigliere 
provinciale Casale, membro della Cro­
ce Bianca. 

V aspetto della città, — Le vie della 
città sono di continuo attraversate da 

I rri - — i j - ^ T* C T J ^ ~I ~ "" ' 

^^^mfcappéìì scapigliati, gemane* 
db, iniplorando pietà. Molte hanno un 
fazzoletto nero al collo, indizio che è 
morto quaUbeduno di casa. 
,rtVùiinuawia pVucBWio». -t. 
del popolino alle immagini scoperte; 
Non e* è mot6f dì far dasiatere la ge^ta 
da queste scene eh© sempre più con­
turbano ed avviUscon^ ,. 

Bism^ svenfrare NapoUÌ - L on. 
Depretis ha ricevuto oggi il comitato 
provinciale. Egli disse che bisogna 
sventrare Napoli; abb|^ndo i fondaci. 
l i ciò - soggìuf»¥VesÌdonta del 

-^pren^^^H' iniziativa il 

m-

i^^^ 

^^W^ 

ConsigUo -^ preti 
governo, anche se egli avesse da la-
Iciare il potere. 

San Gj&mm^' - ^^ SÌo«'n<'̂ 9 cor­
rente si vuol f%» la grande processio-
sione di San Genriàro, 

Nelle caserme. — ,K:prono ;§ 
cinquanta soldati del 19^ reggimento 
di fanterìa. _ . , , . 
^^fumulto nelle carcen. — Alle,car­
ceri di Carmine i detenuti sì misero 
^ g i in tumulto. Essi invocarono V aiu­
to der pop9|,9, gridando: 

«Nont#ogliat»o *»arire di colèra I» 

vrano dominassa.Ìuì la situazione, il 
JDire.tlore del famoso circo WuIffdJed 
per due giorni spettacolo coi suoi 

libali!, pe*!̂ ònaggi ed attrezzi ìmìta-^-
corsa <Ì11Q Dame, dei Barbari,quella 
a Romana in costuor* antico, e 

molte altre,,in flai;a|fcere; si chiesero 
finanea nei TOtorni della città dei 
contariV"* a concorrere *» premio coi 
Jpro muli bardati a festa; ancheì| 
fiaccLurai f'eccro la loro gara a pre­
mio © tutto questo misÈo di oavallarìa 
rusticana diede alla festa un carat-

3*M cosi gaio e vafiato, da lasciarne 
entusiast' tutti gli accorsi. Ed ora ve-
nìdmó al magico. Dico magico in o-
noré al ììxago Cecino che ideò i-jllu* 
mihazione iiì tutto il recìnto della 
Mostra,,.,,. 

Ogni viale tì|¥ mutato in tìna sala 
djaUa pàret; variopinte ^¥i globi àr-
denti,. Ogni '«spuglioj ogni zolk^ave-
VR ,u ,suo lunucmo colorito e tatttf 

; t l TTaggi"pSi?̂ ¥i'feM '̂l«A^ 
che anche .V òielò pareva volesse par-
teè i^ate^ quella allegria, col 8Û ^ 
bel sàreàosteltòb) e Quelli più vividi 
delk Ì«ce GÌèttricà riflettevano ai pii-
ri08i*i*colori sco^bsti in iride/Una 
dozzina di musiche si disputavano il 
plauso dalia folla stipata che, come 
un ampio mare, si aggirava lenta ed 
estlliiritó^^ueìla miriade di luci e 
colori. 

l^*M 

% 

Sulla oscura cbUina di Torino, cir­
costante, parecchie ville erano ricca^ 
menteniluminate ; ed U castello m ^ 
dioevale, con artistico p||ifJ^ro la-, 
sciato completamente nudo da ogni 
lume,contrastava colla sua massa nera 
siul grandeJ|gUore che lo circondava 
e sbUanto t r a i merli qualche ben­
gala rtls^llendeva maggiormente fan­
tastico r aspetto dall' a^lca mo j^ t 

Bua pirotecnici Beccaf i e Chiabotto 
orestarono la loro opera ed i loro 

^ , 

Vennero rotte le persiane. InterveJ Avochi onde rendere più briUante la 
nuto un picchetto di soldatiri'o^4Ìne? W^^^^f^^P^ *i«« °̂ « ebbero continui 

minare con certe ironie di cuoio, ,y«ffl|ardm<^ . ^^^^ nel^kporto 149, Pori^iWHOS, Merfip276. 
che qualche anuo addieteo^rono 1 ^Tdone^ ^̂ ^ ^^^^^^ „^j,,^„ae 2. ' * - ^ - - ' " ^""° - ' ' 

Hi nnraffffio a farsi . „ . ,. ^ j„„«ct,; \Ta; Pi 
Il boUetUno municipale dalla mez-

A Marsiglia 5 decessi. Nei Pirenoi Oĵ  
rientali 7 decesai di cholera. 

In Italia 

Il consiglio comunale votò un tele­
gramma di pUuso e di atìipH|j||i5^^ 
e lire 2500 di soccorso ai colerosi. Si 

scarpe ; pieni di; coraggio a larsi 
a cacciar da certe tane che il pa­
drone ha gabellato loro per case; 
pieni dì coraggio a sentir^*^èrte fi­
late dal sindaco^ dal parroco, dal 
cursore comunale, dal padre di 
qualche Lionello. PossÓlfò servir «^,^,, _.„ 
di esempio mostrandosi uomini dii yorganìziliii serate di beneficenza e 
senno nel saper distinguere Tuau- sottoscrizioni. 
Mio meno ladro deb*^cìrcoWario, 
il quale sì contenti del quìndici 
per cento al mese, ed al quale 
doinandair^e cinquanta lire, che 
occorrono per rimpannucciaro la 
famìglia durante V imminente in­
verno ; o nel saper scieglìere la 
roba da mandar al Monte, così 

m 
§-•^•-1 

detto, di Pietà, per isfamar la fa 
miglia fino al primo del mese, 

La vedova del S i M » ^ i De Nobili, 
attaccata dal cholera, è fuori di pe­
ricolo- ^ ^ 

I l Ite m Wèh^^M% , 
IlBe, accompagnato da A^iadeo, Do-

pretis, Mancini, *Sindaop, il Profeta 
to, Mezzacapo, dagli assessori Arietta 
e Debonis, traversando la via Toledo 
e Fori», applaudito, rocossi a viaitW 

^\ nuovo ospedale doì colerosi che pre-

zanotte^deirS a quella del 9 recava: 
•Ì94 cas^^l 355; decessi. 

NelH%oviocia : Quattro casi a Bar­
ra e a Portìctt^tre a S. GìoigiP Gre 
mano; due ad Afr#la, Casoria, Po 
migliano d'Arco, Torre def*Greco, Vico 
Equense; uno^* Caibuno, Gatvizsiano, 
Capri, Giuliano, Gregnano, Fratta Mag­
giore, Ponlicelìi, ?. Giovanni Teduc 

è stato ristabilito. 
Gli operai delVArsenale chiesero* 

una diminuzione di lavorò. 

Dalle Mve della Bora 
- 1 J \ -_ I CI 

{Nostra corrispondénmf 
1!0wiiii^, S settembre* 

:M' 
Eeeomì a soddisfarvi del mio debito 

dì corrispondente dicendovi qualche 
cosa della Fasta Fantastica 41 ieri 

: ; ; ; san.Agne»o, Secoadigiiano, Torre*l*oUe. | * J - « » ; ^ - ^ : 'f^'^Zl l^etino, c o ^ e -gnore che gli stavano 
A„;«nziat., ViUa.icc.; ^ ^ J ^ < - ^ \ ì ^ 2 l ^ ^ t ^ ^ m i l ^ s t L b b e k i . t o r . o . U pubWiSWolto e .«varo 

raliìiÉft^^K ammirevoli, e vi fu un 
istante che dai gran colpi e dalle 
fiammata di raSi variopinta che par­
tivano dalla spónda destra del Po,: 
sembrava che la^^^Esposizìfle giacesse^ 

i^i piedi di un immenso Vulcano. 
Alla Kermtjsse, furono organizzati 

diversi tMtemmentijbaUi, recite, con­
certi, e la compagnia Gemelli gentil-
mento si prestò per la recita di uj5 

tMdillio d'occasione in vernaòolo,-" ' 
l&che FerravìUa sul tardi arrivò J 
tempo a farci fare del buon sangue 
ballando in costume da Zerhinotlo 

Provincia di Pf^rma, — Oìffipf^casî  
a Calorno (manicomio). Dna a Parma, 

^'mo a Cortile S. Martiuo, Fontevivo. 
Tre morti. 

Provincia di Perugia, <- Un caso 
nel La^a^rottOi&J^lìsno ili persola 
proveniente da Napoli. 

Prouiucia di Reggio tmiUa.'-'me 
casi a Oasteluuovtì nei Monti. 

U poco spazio che mi è cî iricesso 
Si può dire senza etì|erare che ien 

la popolazione di Torino erasi. accrf' 
sciata di citca la metà; ed infatti 
c'era in tutta la città un movimento 
insolito che s'iniziò ano dulia sera 
del 6 quando comincS^lio gli arrivi 
delle malUssime Società operaie, che 

m 

: 

it 

^•m 

mifim'""-

si riunì nel salone dei concerti per 
applaudire un programma di scèlti^^ 
flzzi vocali ed istrumentali eseguuvfc 
col generoso concorso dì tutti gli ar­
tisti del Regio, 

Si pxiò dire una festa riescìta com­
pletamente nel duplice scopo che si 
propose; ma specialmente in quello 
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di benefìcenzarcósi ad occhio o croce 
il concorso serale credo avrà sorpas­
sato Ì9jÌ!p|,Qp,0, entrate ; le spe^e mi si 
dice piano completanaentè coperte dal 
Buca d'Aosta, dunque fìitti i contjb 
frutterà netto ai poveri fratelli ita­
liani una trentina di mila lire. 

Speriamo che questi denari saranno 
distribuiti a chi toccano, uri po'me-
gUo di quelli, altri dell'Inondazione e 
dì Gasamicciola di triatiéslma memo-
moria t 

Da duo giorni è aperta la mostra 
squilla, che può intereasare ì mìei 
lettori, ma che oggi lo spazio mi vî t§,̂ , 
di trattenermivici, per mi mi 
costretto ad obbligarmi nuovamente 
<:on essi per una prossima volta. 

Lo notizie di Napoli ci fanno pen­
sare SGìiumentG, e dappertutto si lila-
sima l*axìone governativa che ha tanto 
sprcctt'w ili iujijijiità senza pensare.aL 
pr;;'ico, ed anche si de;:!orB s cho; si 

^''m&. attesa una cosi grave caUmitn per 
â ,̂ , gersi dolla ignoranza, miseria es 
lurìuo//sa che regni*no in regioni e 
città reputate addirittura tanti>*Sfhr 

E non vi' pare che il gó^Sri|p in 
vece dì tentare della reclame a buon 
nreziSA iti qiìPRte tristi ts^enienzc ' -
T'ebbe .T-cgl:" pensasse alla 'sostan­
za ed al necessario m^nĵ ando dei 
Map medici,,, dei Jetti e degli infer-
aaieiu di cui si manca? 

S:.ebbe;?f(3fse meno fartciù!lescsi» 
^ • • 

mente- sentimentale ma certo più sa-
.viamenta pratica. 

^ 

ratore Alessandro l ^ f a r à incoro­
nare Fanno -venturo re dì Polonia. 

L'attuale viaggio a Varsaviìften^ 
derebbe a preparare le popolazioni 
a queiravvenimento. 

Mei circoli politici si presta poca 
fede a queste voci. 

Ir-

Una spiegazione 

Vennero sparse molte migliaia 
di copie di un manifesto nìhilista, 
col quale il Gomitato centrale an­
nunziava che il giornalista 
pezvk. fu assassinato, noiì|g^copo 
ai rapina, ma perchè; venne rico­
nosciuto spìa e traditore 4pl-paJ^-
tito. 
_ ̂  

Due flotte 
^ IJjimmiraglio Symon(js serivo* 

a.1 ' ^ f ì£s che la ilptta inglese è 
inferióre per navi alia francese. 

Dimostrazione dei liherali 

^: 

v : - h ^ i ^ 

rL^VJ-L - - ; - ; ' 

Mim. 

Telegrafasi da Glasgow che;i4i-
rali, in numero di 75 mila fe­

cero una grande dimostrazione sfi­
lando nelsWesi End Park, prece­
duti da 400 cavalièri e da un dì 
staccamento àìpoUccmcn d. cav 
e seguiti da 500 veterani, 

11 
^ . - I-

< - f ^ - ^ p f ^ > ^ ^ ^ p 
. 4 _ t . . * . ^ , 

•v^^i ,?yf^,^H.- .a,Ti ;>. 

nell'assenza di nozze, perchè su trénta 
giorni, cìi?ff venti si fece sostituire 

*da uno studente regolare di terzo 
anno, 

Assodato questo abuso che poteva 
po|tard serie couseguenze alla Bap' 
présentanza Ooìnunale per la grave 
responsabilità che ha questa Innanasi 

[ al pubblico in materia di tanto inte-
esse, quale si è la pubblica salute,«o 

spe^Ì||aiente4|, oggi Ì^Q siamo mi­
nacciati si da vìtùiò da'il* invasione 
cholerica, il sig. ff. di Sindaco sospese 
- r -

dal soldo e dalle funzÌGni in condotta 
il Pietra per giorni 15. 

Controj^uesto provvadimonto H dot­
tor Pietra rispoi|||ya al sign9i|,J.^J,. 
Sindaco colla rinliÉcll immediata da 

1 medico di questo Comune. 
Nel 1° settembre corrente venne 

comunicato tutto ciò al Consiglio Co-
muntile, e questo con voti 10 contro 

^^i^splitiW noU: solo.ha approvato Vo-
'jiWtiWIél ff^idi Shidaco, ma ,nohe.̂  
'iia accettata la rinuncia del dottor 
" Ì̂*i6tra. 

Questa è storia. 
Solo un piccolo numero di parti­

giani del Pietra gtìdano- ,stre':-taao 
contro' il benigno provvadimentqfdel 
ff, di Sindaco, m, questi o&Mf?sìtori 
del bene non sono per fortuna che 

t 

alméno^ due firme a scadenza non 
^̂ xnàggioré di 4 mesif e pagabili aopra 
tutte le piazze bannabìli dal regno ed 
altre da indicarsi presso i suoi ufPci. 

B. Scontasi buoni del tesoro a 
scadenzi* non maggiore dì 4 mesi. 

Gli effetti ed i buoni del teso-
ro si ricevono girati in bianco nei 
giorni idii^martcdl, giovedì e sabato 
dalle#àli9 alle 11 ant., ed il paga­
mento di quelli ammessi allo aconto 
0 la re|^t|tuzÌone degli altri si effettua 
dalle ore 1 alle^^pomer. del giorno 
stesso. 

C. Rilascia senza aggravio dì prov­
vigione assegni bancari sulle piazza 

iiiiggml^-Ancona, Faenza, Luccm, Pi­
sa, frapani,;^4|^|?p,.w|Àpnze, Massa, 
Pistoia, Caltagirone, Bologna, Forlì, 
Messina, Roma, Caltanisetta, Qìrgenti, 

, Milano. Sionai" Catania, Grossetto, Mo-
dona, Siracusa, Cortona, Livorno, Pa- j 
lermo, Torino^ 

i 

Virmw' 

--J^i-^:^-^-, L 

;^ 

'^^'yi-^^/'z^Ar' 

l̂ olililo. - ..;i^i^=£' 

nuova Giunta tre libe||ji,^ mSili-^i^gvi ! 

• ^ • ^ • > ^ • ^ I ^ . 

d . ^ . . x 

> 1 

Casse póstali 

^M1, gennaio a tutto luglio di 
«itìestp anno si depositarono nelle 
casse postali di risparmio Ip^ 
65.t>'/i,098,32 ;: e si rimborsarono 

-̂ Sfl̂ ^^^^ l̂-r 

n-:^'--: 
3^4d,475,086,ll. 

: '>vJ?.É^^ ' . 

Il porto di Palermo 
Dalle informazioni che ha rice­

vuto il Ministero dei lavori pub-

iuli nei corso di quest'anno.'* 
, . . . » i ^ 

Decreti respinti 
^m^ 

Il Consiglio comu­
nale di Fonzaso, si occupò delle di­
verse nomine, fra le quali la rinno-
vaziono della Giunta municipale, 

Il Cousìglio scelse a comporre la 
^niti I 

•t 

al quarto,4Òòstituiscono una Giunta; 
^interamente liberale. 

r 

Il Sindaco dicesi che si dimetta. 
Per porre rimedio alla sregolata 

amministrazione cessata, la'̂ ^nuova è 
.costretta Jare%,econq.mLeJno,,air.osso. 

Onde far conoscere lo stato mise­
rando: delle fìWif^e comuhaliifesotto 
ramministrazìone del partito clerico-
austro-moderato negli ultimi anni, ba­
iti sapere che nel 1878 l'avvocato 
dottor MimioU (assessore neo-eletto) 
ctìBsaudò da sindaco h^Jasciato il bi-

i» - i i : f iéL^„rT„^ j>^^,^ .^^^^^^i -^^ .».h I HI I I x\" " 1 1 1 r "I r r n p.i ̂ i m^ tf^tW i i " y J ) H * M i ^ ^ ^ P J ' I ^ rifn'tfii m' i i -A ' r^^f iw^in"JBÌ£ I . 

re era obbligato pagare l'interesse 
del 4 per cento — oltre L. 6500 in 
cassa ed aver estinto una passività 

sistematici mestatori. 
Ma a capo dell Am 

• ^ ' t ^ : ^ : '#i&:#;. ,t' 

-S^^^i>-

icspmse 1 decreti per le promo- ' prest to di L 30nnrt t^^ .« r 
^loni nel personal/ del i S É o ^ e l * ̂  " *"' ^- ^^^^^ "̂ ^ '" ^"^ '^ 
cuHo,,. del ministero di grazia e 
giustizia %del commissariato ec­
clesiastico, trovandoli irregolari 

,^.„?cU si riduceva a L. 9.000. La suc­
cessiva tìBinistrazione lascia ora-u-
na passività'di h. 74.500 e pochecen-

capo deirAmmìnis*̂ vazi<7̂ a? 
Comune di Conselve sta un uoi..^ di 
fermo carattere e leale e cha vuole 
ad ogni costo tutelare i diritti dei 
suoi^ittadini, e ciò pal^dovare. del 
mandato da loro conferitogli; — e 

• ^ 

nei fatto del dott. Pietra sa dì avere 
agito con imparziale coscienza, quan-

,.tunque gli fosse amico e cliente : — 
tt^l'uomo^.one8to che^soWo !' 
di sentirsi puiio^adempie ai suol jd^i 
veri d'uomo e 41;cittadino è che con 
sacHficJ"Te**propri interessi opera pel 
bene de* suoi paesani crede di avere 
fatto tutto; e per ciò degli uominìj dal­
l'ing(||^,Jeì filantropi di paro|0, dei 
bottegai a tutta prova ne fa egli quel 
calcolo, che si fa del ^Sllesto ronzìo 
delle zanzare, che non valgono a tur-

Prima di chiuderej auguriamo di 
cuora air egregio ginyjiii^^qostro ff^ di 
Sindaco di proseguire la via, che da 

imperterrito con 
attinta e con soddisfazione generale 
dei Comune, in onta ai villani attac 
chi cb^ di sG'̂ eata 'k t|!unò'*|ìi ven 
gono slaneiatì^^pgt^lìgliandol^W non 

D.̂ ĵ a ItticipaziòiriÌKContro depo­
siti di valori. 

E. Riceva deposit i pe r cus todia . 
F. Riceve somma in credito cor-

cheque. 

! 

effettivi del Circolo Filarmonico sono 
criWòcatì : in assemblea gjnernte pel 
giorno di niartodi, 16 corr., alle ora 
8 p. nella sala dell'Albergo alla Croce 
di Maltat onde esaurirò il seguente 
ordine del giorno: 

1. RelaKÌone del Presidente sùU'o. 
perato della Presidenza provvisoria 
dall' ultima assen^bloS^ f e r a l e del 21 
marzo a. e. in poi ; 

% Deliberazione relativa all'attua* 
zìone dello Statuto, approj^td nell'aB-
Semblea generale suddetta; 

3. Eloxiono di 15 consiglieri di Pre­
sidenza. 

^importanza degli a»'gomen|ii posti 
• j - r i v i ' 

air ordine del giorno si palesa a pri-
lìoa vìtìta. Si c^mprérMl; del pari, cha 
V iittuala presidenza, in onta a gra­
vissime difQcoUft dovute affrontare, 
nou credette dì arrostarsi; del che 

• j • 

le va fatto un pubbUco e meritato e-
logìo. Quali dlfiicoltà? ci dttóande-

1 lettori. SissignMi Anche i 
j H u l » P a i Circolo ebbero la loro 

^ ^ ^ ^ 

I " J V ^ ^ ^ u ' — 

m^v^ 
G. Riceve effetti, all' incasso. 

' 7 -2#s ia -
T.;=C^r _i ,. 

daco propose e si r i t e n n e r o appro.'^Vi 
ad u n a n i m i t à ì seguent i telegiAUJtui : 

1.** A S.M iljie 

<=̂ ' 

Spine. 
"̂Ton è la prima volta che a Padova, 

per combattere un'idea nuov||^^ri-
corre agli argomenti più gretti e pue-
'i'i'i; arg?|||ient! che uanno u.; certa 
^arvòuza di verità e che perciò age­
volmente si insinuauo nell'animo di 

« Il Consiglio comunale dì Pad.va ( -""'̂ f' *^"V', ^''"^-^ '^ ' ' ' ^ ' " ' ' ' 
intorDretando f -''• '^-"'•-—- -'*-*'i *̂®'̂*® ® "°*^'^^ iniziativa abbia sam-voti dell'intera città i 

•|^:^^^j '̂ -f •.issw*.;;^ j*re a subire la sua dosa dî f̂flizione. protesta ammirazione alla M. V.,che ! 5": " T-T^y" """ —T--r---.—-—, 
4 i « S i campi del valore Ì ^ 0 m ^ ^ ^ ^ ''^^f'' '^ P ̂ "^^^^ '''^'^-,̂,, r ff- ^^ j gQjjQQ^̂  ^g Circeo Fi «rmon CO, 

•'l'^/^- ; 

•m^' 

tmi^^^wm/mt^ì^ 

- r"- ^ •_ > - . ^ ^ . -, 

t̂  
J - . ^ ^ ^ 

' i l i 

• 

EstéP 
-_̂ "̂ " 

Per Bismark 
È imminente J | ^ , p u b b l i à z i Ì Ì ' 

dei rescritto imperiale con c i i n q 
mpòral^Qre conferi al principe df 
Bìsmarck rordii^g^^Mmerito colle 
fogne di quercia. 

La pubblicazione ha i m p o r t a i 
poiitica perchè si crede che ^ W 

tinaia di lire m cassa. %yì inutiliH ^'^P^H*» m a ^ ^Fmai , come altra 
<''^^^^^\ t^ te^^^^^^^ '^Wìnsussls tent i m r i -

V o ^ E i a . - Dalla Venezia rile-^Nìn^zJ^Jiì^^òUovate per spìrito di gè-
^*'''"° '^£ÌJ5!:^^^^"« ore 7.35 con. 'o^ia, da chi ha ^ato luminosa pr(^ai 

OatÉanei. Facciamo voti checontiniifi â '̂ Îa fittizip^osiziona, che da un in^ 
^ VcMMa. ^^11 Sjjiiaco di Verolia ^̂ ^̂ '̂̂ J*̂  f^W^ismo venne nel pas-^ 
na istituita una visita medica alle ! 3"** creata. » 
stazioni ferrovJide; di.#»ta Nuova e 

Padre acclamato del Pepilo nei gìorr 
dalla sventura. 3) 

2.° Al SirìMm di Napoli 
. " t " V ^" -̂  I ^ I l 

« Padova fraternamente costarnpta 
vostra sventura ammira ed applaudali 

A l M «IHF° '̂ ^^ *̂ ^̂  sapeti^pnturla 
e vW««<'a^** *̂ tenera alta la 1"-^-

%Ìitó coraggiosa carità italiana. » 
Su proposta del co##ìho0itta'dèlià 

Vigodarzere si decise pure inviare te­
legramma anche al Principe Amedeo 
oMFpresidente del Consiglio. 

Il ConsigUo ea |^^u ind i a discù­
tere gli argfffiénti posti all'ordine del 

lenco degli oggetlìla trattarsi nella 
seduta del 13 (sabbatp) e successiva: 

1. Esame ed approvazione éé bi-
ianciplprovincilIrìSSS. 

2. Parere sufRegolamento pel pas­
cvi saggio delle barche attraverso le c|i4g. 
-.Jî s^st», sostegni lungo i fìumi^^^Sfiuì 

navigabili nelle provjncj© di Padova 
r̂ò: Venezia. 

3. Comunicazioni di atti e délibe-
razìpni d'urgeik della Deputazione 
provinciale. 

4. Nomina dei membri componenti 
la Commissiona 
ria pel biennio 1885 
li sono ì 

in sulle prime, piaique ed ottenne da 
ogai parto alo«^ ^ incor«q'(?iamenti 
seuaa misura. Diavoloi#Era un passo 

! vjj,pnti nella vìa dall'educazione mu-
slodlo cittadina; era una §|Cìetà Fi­
larmonica riveduta e corretta, sójon-

1 do lo esigenze dei tempi novi, degna 
di una città dove Oorisce un Istituto 
Musicale, che dà gli o t t i ^ risultati 
che tutti sanno. 

Ma poi chi non ha l'abitudine, nà 
ir dovere, dìt^ipprofondire carte que­
stioni, incominciò a preoccuparsi dì 
questo Istituto, quasiché fosse co» 

• r • 

" - ---'-•'- ' P ' -̂ '--=."-i'^'*'**'r^''-^«>iJ'--^||r(Ji(^ a u / ^ y 

ui vento bastasse ad atterrarlo. 
Si pensò che il Circóio Filarmonico 

avrebbe pótffto f̂ irgli una terribile 
tìawcofrenza (stile commerciale); che 
i soci dell'Istituto sarebbero passati 

I al Circolo; che in pochi,|;inì Visti-
tuto avrebbe dovuto mom|e d'anemia, 
li-d ecco un coiicetto nòlJÌHssimo, de­
gno del̂ ^pUuso e dell'aiuto di^%nì 
mltadino ben pensante, immJsenÉo da 
obbietti e paure senza fondatìi^to, 
che gli stessi preposti all'Istituto Mu­
sicala certo né approvano, né condì-

Porta Vescovo, spScliliente pei viagi 
m^m che provengono da luoghi in-

rescritto si alluda al miglioratìWPpff"W^^"®*^* ^^^ ossero ritenuti co-
dei rapporti fra la Germania, la 1 "\"°^"e sospetti debbono respingersi 

•ns r% '.a^mm^m^^ 

^ - • o ^ ^ 

_ -J l l - ^ , ltftS?LH: 

Francia e la Russia. 
•r-T-i^:-

Triste ricorrenza 
' • ^ 1 

l i Dziènnih Pozndmìci dà Lem-, 
berg nota che.^lò czar^^ha mcìllf 
male sq^ig il g i0no del suo in­
gresso a Varsavia; perche 1'8'set­
tembre è un anniversariSSoioroso 
per i p o t e À In questo giorno 
53 anni fa JFéènèrale russo Pa-
slcieviz occupava Varsavia e la 
metteva a fe^o e a fuoco. 

BaBica a'£a;̂ awiui..i© ^ © g e a i " " m ii^é 

od assoggettarsi a quarantena. 
: ^ . . ^ ^ . - ] = . , " . 3 : r ^ - . | 

re Pro' 
t-}f-'-

>(&5^S 

8 agosto. 

Nel maggio 1883 venne eletto a 
chirurgo oparatOMAÉiJ Comune 

di Conselve il sig. Pietra ^av. dottor 
p 7 Q j i I^aimondo. 

Nntn<.ì m^^J'^^S: V ^^^ ""^SSio 1883 all'agosto IÌ ì4 
iNotasi grande attività nedt a r -#var i S H ^ r^rmi^t .«,,« j - ì , / 

senali per la s p e M » s u Ì n ^ ^ « ' - ^ sbho statii.i congedi che al dottor 
Wolsel^f-scelsS ùemmmimlTt 
Jinea del 'Nilo e respinse quella 
Suakim-Berbrr: t H ^̂  

tempo avefff^ 

^^6*^»/«"^ono accordati, ma sotto parò 
te il periodo della 

<li lui assenza, la condptevéiiiltè co-
^.iJIltìiJa altra perspna idonea. 

Venne il moménto dèlie nozze dal 
tS^- Pietra, e questo chiese ed ot-

che" Wolseley disporrà di fbrtPpP^^edKÌirGfiunta Municipale un con-
| ^ f " S ^ P F P M a g n a r e d generaìrf p a r m un mese, sempre sotto lapidi 
del M^hdi. *'' ^ 

Re di Polonia? 

a condizione sovreP^liip^ti; 
Tutte le assp^|^#f^Pi»r^ghe sa-

ranno state certo 15 su 13 mei;i di 
Alcuni giornali russi, comuni- [ condotta) furono surro'^ate'dTI^ar 

cano con ostentazione che l'impe. ! » t ì l ^ i ì , ma noi^^^j!^ L Z i 

— Siamo lieti dì annunziare come 
oggi la Banca^Nazìonttie Toscana ab­
bia ip,.Padova nostra (Via S. Franco-
SGoWkl3799) aperta la propria suc­
cursale irnugurando le sue operazioni 
coma gìA da par îifi 
mo preannunziato. ^ 

iene'^tìòsiàd accréscersi il numero 
degli Istituti^dfecrèdilo : e la nostra 

fniazza non póWk cha avvantaggiarsi 
di questo, poiché h'jn nota è W soli­
dità e la correntezza f̂ 'jgli affari. 

Notiamo che con vera celerità gli 
r -

sieffettî ê î buoni del tesoro ammessi ^ 
allo scput^:.Vengono pagati dalle ore 
1 alle'^3''nom. del giorno stasso. 

i(:;Capitllo nomiaala della Banca ÌÌ^ 
iaf lire 30,000^000; il .pitale verssf# 
è di lire 21,000,00. 

Ls. Banca fa ìw segnentropcrazìonii^/ 
che noi riportiamiQiitìiacondo voti che 

plf^rìs |gnda tifò legfKlme aspetta-
ijiVe'dll commercio padovano, coma 
à'àUra parte co ne fanno f̂ ^̂  e ce 
ne soho guareatigja i'-homi dei pro­
posti e che gìèi'gtùtiul addietro pt**>-
bucammo: 

4 . Sci>:ita effetti cambiari aventi 

^ ' 

•:.-. Va 

-i;»rSTl^-i 

signori 
di,:^prof Panizza e Corinaldi). 

%Nomma M terzo dei membri 
della Commissione provinciale f fe^ 
manente per la gpjiagra in sostitu-
zione di quellî »ofie varraiSrmrat-
ti a sorte. 

6. Istanza di^ vari consiglieri prò-
Vinciali^relatìva alle proposte daUa* 
Deputazione provinciale per ispe|a su-

iPerìorì allo lira 20(m. 
7. Nomina di unjoputato provin­

ciale in tìostituzione,4el rinunciante^ 
avv. E. Breda. 

8. Nomina dì un membro neli'As-
^^'"B®^ consorziale ferroviaria in SQ 
stitùziòn© del defunto Gìo. Batta 
Maluta. 

BlasiosiraKSoa©, — Non appe-
na la Banda ebbe termiWffij il con. 
certo, fu chiesta ref licatamente la 

rcia Reale che tosto venne eseŝ ^ 
guita, tediai suono dì questa, la 

V ^ t ò prima davanti ul P a l w ^ j J -
Prefetto, il quale si R|fmt^ al ve­
rone pronunciando oommòllò parole 
di d^igraziamentofriStì proseguirono 
al Prato della Valle ove, dopo esser 
passati davanti al Palazzo ddl Gene­
rale, proseguirono fino alla Caserma 
di S. Giustina, e lì i dimoHĵ ^nti V 
sciolsero alle grida di YioaU Bei 
Viva V Esercito, e Viva il mmUeg-
èfjfì^mto Fanteria. 

,^ 

ÌL-. 

Sta avere una idea delle differenti 
poro fonti di reddito per essere per­
suasi e convinti che le dueiftituzioni 
possono vivere e pros^fcre l'una ac­
canto l'altra, sènza tema di danneg-
gìfisi a vicenda, anzi colla certezza 
£ essersi di reciproco aiuto. E seom • 
méttiamo che molti, i quali Ja buona 
fede, e colle migliori intenzioni del 
mondo, avaano fatto propri -ì dubbi 
sopra accennati, ora, mutato avviso 
congjMiIpno c » ó noi : « Bravi i pro-
u l t o r i dìl^^^frcolo Filarmonico; a-
vanti sempre senza paura, che la ve­
rità deve trionfare ed il più lieto 

>£6Uccesso coronare i vostri eforzi. » 
Al la 44 ©asMiiìaiìa ». *-. Nel 23 

^maggio p. p. il Consiglio comunale, 
visti riusciti deserti i ripetuti espari. 
m'iliti d'aste per l'alienazione degli 
stabili comunali detti della Campana, 
a Sant'Egidio e S. Luca approvava, 
la proposta dalla Giurila municipale 
por la loro alienazionQ a trattativa 

J^rivate a certo Crescente verso^Pe-
I t e p di lire 22.000 0 la eventuale 

gCassione gratuita dell'area pel caso 
di rifibbnca m ritiro. 

La- Baputaziono provinciale volle 
parò se ne ritetUasae 1* asta ; e Po-

siperimonto ebbe luogo nel giorno 23 
«gOBto p. p. in cui q ^ ^ a t a b i l i ven­
nero provvisoriamente deliberati al 
signor Baldan-Bembo Giuseppe di An-
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'toriìo per lire 23210. Fino ai 26 e. tri. 
"C*è poi tempo par l* evein^g^ìe miglio-
Tift non inferiore al j | n t S m o . 
' ®@plìa§<@ M a r i m Vene io» ^ 

Ieri (10) tornarSttt» dai Lido :i faa-
^liùJij/ scrofolosi della seconda spedì-
•«iorip, Erano 50 condotti dal^eav, 
Mattielli e da un sorvègUante, e lì 

r 

attendevano il Presidente a il Segre­
tario dàWGomitatÉ^^-ffiìstro. 

Tra la prima e la seconda spedi-
-sione si ebbe qaest* anno un totale 
di 89 bambini inviati al mare. Splon-
4idìj anche quest'anno, i risultati del­
la cura. 
• . '.®a'&torl0 (Si'Se H o e e ^ . — Con 
somma coDóMcenza abbiamo veduto 
incominciati i lavori dì restauro; al^ 
4* Oratorio di S. Hocco. Finalmente! 

Usaìael^M&l ^«sé&tìe. —. Eichia-
tniamo P attenzione della conitnìssio-
ffie sanitaria sovra alcuni depositi che 
€Ì dicono sussistere fra Ponte Altìna-
te e Ponte della Stufa lungo, j l c a -
naie dove erano*roesi addietro i ma-
gazzini legname della Ditta Tossaro. 

I vicini sì lamentano di quelle e-
aalaziont ; e se sempre avrebbero que­
sto diritto, ne hanno adesso anche il 
4overe,poichò per le ajituaU,c|^^|(>r 
ni igieniche fa d'uopo pf^o^vedére a 
togliere le esalazioni dovunque sieno. 

Giriamo alla commissiona sanitaria 
<^uesto reclamo e non dubitiamo che 
sarà provveduto col solito zelo. 

Eia SSaiasla d e l 1®.° ~- Bisogna 
pur dirlo ad oriolo del vero e per 
dare il merito a chi s* aspetta, che 
dal concerto dato ieri sera dalla Ban­
da del 10." Kagg. ci siamo convinti 
"esser questa fra la migliori del Ka-
gno ; per il motivo che sebbene non^ 
molto num6rosa,,;fRUi^4i^g^3a visono 
•elementi tali da non ìasciar nulla a 
desiderare. Il programma conteneva 
'gualche pezso come la Sinfonia della 
binorach, Sa Danza delle ore ed il 
duetto del Salvator Rosa che sebbe-

«e^ fri^^lpecie la prima, di massima 
diffìcoltà, pur vennero eseguiti con 

innappuntalìtà degna d'ogni lode. 
Ed il ô Esrito oltre ohe ai oompo-

"nlWII !ft Banda stessa spetta al Taravo 
snàsstro Moranzótìi che impiega gran 
parte della sua abilità per il buon 
^audamento della sua Banda; ed oltre 
alle tante dimostrazioni di stima ot­
tenute da questo bravo maestro ci è 

cirrato ricordare come nel passato es-
so venne designato dal Ministero a 
^ar parte della Oómmisaione per il 
riordinamento dello musiche ? fanfà' 
re militari. Questa Commissione ha da 
|ìoco felicemente "Himato i propri la­
bori con la piena adesione d6Ìle,.pnn-
«ìpali notabilità italiane come Verdi, 
®óito, Pd^nichielli, ecc. -^ Anzi sne-
a-iamo presto di sentire anche o"ì i 
iìoneflci effetti dei lavori di questa 
Commissione, poiché fra non L:)lto 
succederà il riordinamento delle mu-

e- : - - i i . - i i b 

Se se ne sonò spesi tsttttìiclei deiià-
ri, e tante altre migliaia dì lire sì 
stanno ^dessò spendendo dalla cupola 
&l s^tt.auolo dei palcoscenicoi che 
queste spesuccìe che noi proponiamo 
sono proprio insipificanti né altere­
ranno i conti. Si prende per neces­
sità per mano tutto ; si pensi alle 
minuterie, le cui spese sono piccole^ 
ma che cooperano al complesso del 
decoro del Teatro. 

Ss^K^tOvT^aasIci&tCL.^SrograTpDrta 
del concerto cjie darà la banda del 
Comune dì Padova domani dalle ore 
71(2 alle Wf^p, in Piazza UnHrdW 
tatia: 

1 1, Marcia '•^ Amore e Pàtria «-* 

4 

'MS^iì 

. v i 

,^.; Sinfonia Nahucco -
Lucia nde 

5. ' ^ ^ • 1 1 ^ 1 1 

Verdi. 
- Palunabo. 
- Verdi.'" 
Suppè. 

vi da Giuseppe BonapmWu chiama­
to al Consiglio di Stato e d'allora eb­
be onorevoli incarichi dal governo del 
la cosa pubblica, principale fra que­
sti quello della divisione dai demani 
della terra d'QiP^^^o* £)Ìetto ispettore 
dei vescovi copri con molta loda tale 
carica, e dal re Ferdinando 1" fu a» 
scrìtto poi alla reale accademia di 
scienze. 

Fra tanti incarichi è lodevole di a-
tiBLVer egli coiiì;iji;i|tàÌò a dettarle le sue 
istituzioni filosofiche che furono iu 
molto pregio presso i dòtti. 

Mori d'apoplessia in età d'anni 75. 

i 

^^ 

p- l*4#: 
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- PPoscari 
BoGcacch 

6. Pot̂ ^pĵ urri nel Ballo Excelsioìif^ 
Marenco. 

7. Galop. — Via, Via ̂  Racchia 
iJiia a l , l à . - A Bovérchiara il 

Caffè della fWìiràì Venturelli ha i-
naugurato un curioso sistema di trat-
t-;r0 gì, o-vvoniori. Furono esposti due 
grandi cartelli con la'scritta : « Si 
pregc^tii- non 
nei sofà (I), nei tavolini (II) e nelle 
pareti (III) ». 

E' da notarsi che il Caffè della Po 
sta è;? frequentato dai principali pos 
Fedenti ' •! paese I 

La Scuola di Garibaldi ft 

concetto grandissimo 1 in sostanza da 
un bellissimo soggetto è venuta fuori 
una raaschina commedia. '^ ' 

Noi crediamo che codesto lavora 
giovanile ove pur spicca tanto amore 
dPilliant) e tan t rWntà di cuore a-
vrebbe dovuto rimanere sul tavolino 
di studio dell' autore per servirgli di 
guida ad altri lavori in età più ma-
tura in luogo di avventurarsi al se* 
vero giudizio dal pubblico che ^on 
risparmia alcuno. Studi il sig. Po-
dreider, studi molto e la fortuna non 
mancherà di sorridergli in avvenire. 

Riccardo doit. Motti^ 

aistottero luaedì sera alla rapprese^* 
tàiiWfMol ballo in teatro. Ieri uce-
vettaro le notabiUjà.della città, visi­
tarono gli ospedali e ìwcuolg,|.aoola-
mati dalla falla. lersela^^ assistettero 

[ al ballo dato dal governatore in iom 
onore. '̂®*̂ "̂ " • 
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Ro%zeito comico in un atto 
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:^..,...tmw^ 
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siche della nostra guj^pigiònè seogn-
do le prescrizioni della proiedata 

j z K:—1|=,~—, ^ -

m 
• • • • • - . 

arjìssione. 
E tornaMo suU'Wpriiont|i;4eliCon 

•certo di ieri sera la musica del iO 
-venne, come4U più delle volte, caloro­
samente applaudita dal pubblico. 

Uh bravò^^di cuore all'Esimio sig. 
maestro Moranzoni, come pure ci rin-

•eresce non conoscere il nome di quel 
^oravo sergente, che esegui tanto bene 
la parte principale con la cQ>raetta 
nella bellissima Polka V Auroraf che: 
incontrò meritatamente la simpatia) 
del pubblico, e che speriamo di pre­
sto riudire. 

'M, — Abbiamo veduta presso al ter-
mine la facciata del Teatro Vei^^fe 
fu bene scelto il colorito e ci parai 
che sia conservata tutta la severità 
éii\ monumento lappelliano, la cuif 
facciata appunto, noli' articolo primo 
del famoso contratto ^cW'ihg. Sfon-
drìni pel riatto di, C|M teatro, era 
stato diciiìljpato doversi conservai^o-

Ma finito il restauro della :fft̂ (3Ì|ta, 
scompariscono ben di più le ìntfeéte* 
ti marquises ; come pure fanno schi­
fo ì serramonli dal sòttoportico. 

Noi ci peiikjettiamo di dire che 
quella roba U va levata: non può as­
solutamente tollerarsi. 

Îffl» d e l l o B^mtis C i v i l e 
del 7 settembre 

tàiasaiase — Maschi N. 1 - Femm. N. 2 
15||à4rIsiatìi2L — Ventura. Ales­

sandro di G|pv. Battista, flttaìuolp, 
celibe, con Hampazzo Teresa di Pro« 
sdocimo, villìca, nubile. 

> Bettìn Natale di ^^igi, Wfadino, 
. . p a i | . « v ^ a r e l l o Giovanna fu 4 ^ -
tonio, contadina, nubile. 

Tutti'dì Padova: 
Moi 'ét . — Glavina Maria di Gio­

vanni, di anji 3, di Padova —Fava-
retto Agostini Angela fu Giovanni, di 
anni 62, industriante, coniugata, di 
Vigenza — Borgagno Antonio fu Gio­
vanni, dì anni 23, soldato, celibe, dì 
Cerceiiasco — Dal Canton Nicolò di 
Antonio, di anni '23, studente, celibe, 
di Olàno di Piave. 

delFS settembre 
MasElfe© — Maschi ì - Femmine 3. 

niafiriastiiiiiii. —- Grazìani. Gina-. 
chino fu Gioachino, impiegato, vedo-

averni Caterina, sarta, vedova. 
Spaziani Antonio fu Angelo, came­

riere, vedovo, « ^ Longo^MIria,àdf 
Giacomo, cameriera, nubile. 

Tutti di Padova. 
Mieltò Agostino di Francesco, dì 

ttnni 28,,fonditore, celibe. 
Bue bambini esposti. 
Tutti i r Padova. 
Cantanì Giuseppe fu Luigi, dì an­

ni 34, prestinàio, cèlibe, dì'Rbma. 
del 9 settembre 

' asc^i îFTP̂ Muschi N. 2 #:^Femm. N^̂ l̂  
Mor*lr5^— Albertoni Pietro fu Gip" 

^vanhi, di anni 81, laglìapietra, vedovo 
tii^^JTonello .Michele di Pieffo5"'(ìi' an-
-'•Iifjt,^mesju,8. • 

Un bambino esposto. 
Tutti m Padova. 

^ Luccarolii Attilio di Domenico, di 
anni 23, soldato di cavalleria, celìbe^^ 
di Montecolpmbo. 

I I -

Sabilp sera la Oc(tfpI|nia 
na Zago-Borisi^a ieòìlfte al teatro 
di Serravaìle in*Vittono codesto pri-

temo lavoro di u»̂  giovane di 19 anni, 
davanti a scelto udito.*. nel quale la 
curiosità e l'aspettativa s 'epnp già 
^estaj^l^ft jù gioiti ..alla lettura del 

' --' -'-•^•f, fili- - ' - " • ? ' •'.•^^.V^'-'^J^• — 

preavviso anhttnd^nte h nrossitiarapf,. 
lì ipresentaziouo. Î a commedia ùu essa 

incontrato lo vjìmpatie del pubblico 
che ha applau-^ìto? sì riscontra in' 
questo lavoro ÌÒ, promessa di futuri 
trionfi M g'ovane ^,||g^p ? M | p | | Ì 
lete che j^jma dì r ì s p o n d ^ ^ ^ l l t e 
doÉande io vi esponga in brevìfìratti 
il soggetto della commedia. Un g^ri-
baldino î itoriii'̂  a casa dopo le cam 
pagne sost^uiit? per l'indipendenza 
del paese, vi ritorna accorato di una 
«medaglia ^ . g r a ^ l à y i W P ^ e , pieno 
ii^èuore di^amor di patria, fìoi^lnte dr 
gioventù e di vita. Oli appare tina 
S ì a contadinotta ft-esca e rubi­
conda se no invaghi-t-a e tenta pale­
sarle il suo affetto. Questa vergognosa 
si schermisce ed assieme ad una sua 
congiunta stabniscono di i|^|ertire le 
partì, passando essa Rosa per mari­
tata e l'altra maritata per nubile. 
Rosa ed il garibaldino rimangono soli, 
questi nel colmo della passiono l 'ab­
braccia mentre la m'^dùglia che tiene 
in petto si ìm[>igua collo scìallo a 
1if | i ia della contadina, qtìesta gli di • 
chiara che è maritata, 11 garìlialdino 
vede la medaglia, capisce qual brutta 
azione sta per fare e si ritrae sbi­
gottito. In seguito poi viene il marito 
deli' altra,,(5|,|^i||Ll6mpo de|le^,cam-
pagne aveva amministrato la poca so­
stanza dei garibaldino, si riconoscono, 
lo abbraccia, si scioglie l'inganno m^> 
si fanno le nozze. 

Ad ogni tratto vi sono descrizioni 

àìMM§^^^^^m^ÈÌmor^Q che ri-
scuòtono gli applausi,; ma pÒì|lungheft 
sfufilte contro i prèti t«#aftitto fuo­
ri di posto. Avendo le due donne det­
to ai contadino che cosa voleva man-
giara (era di venerdì) egli dice che 
vuol^^pangìare del ba,ca|à-.e del mais-

•^^t- le, avendo esse detto che il curato 
avea dipinto i garibaldini per eretici 
e briganti, egli risponde che lo avea 
fatto perchè era geloso delia sua sarva. 

A tali meschini ritrovati l'autore 
gPpoggi«'effetto del suo iyj^i^àf. 
(juali b8OTungi,dal|',fpp^gàre l'tidì-
toriolQ^disgtttffiò affatto, glì.appiatisi 
non toccano a luì ma alla figura so­
lènne del Generale che spicca in mez-
ẑo a tali artifìci. 

La scuola di Garibaldi'<#consiste in 
sostanza nell'astenersi dai Gorteggi|p 
una donna creduta ammogliata. Cosi 

V - l ^ 

il nome granW dell'Eroe vìen tolto 
a prestito per ricamare un bozzetto 
tutt'affatto privo di interesse. 

Un titolo cosi importante esigeva 
diversa azione e diverso soggettPaéfii 
una commedia. Non'ò'egu invepipue-

j giorno In HipolimOgano nel contado i«>EÌle che un gtiPÌbiildihoSabitUato alta 
vita avventurosa, ai facili amori, si 
arresti davanti ad una donna muri-
tata«^fibigotiito ? è tutta questa la 
scuolà*di Garibaldi? ttoh poteva l'au­
tore rapprWrttà^e la otìiffel^jòlfà 

legij di Buiano tì,^p^WnsegfH6^^WÌte- sSKiWée degli*ihfèlì(!i in un incon-
nair-'-ica e filosofìa in quello di Mon- ! dio, in un terremoto/ in una inonda-
tecasino. Nominato vicario doi vesco- sione^ non à qugsto iuipiccolire un 

I n 

U n p s ' d i t u t t o 

Mss^a^affl «si?[i.lcl«lffi, — AdijArzi-
gnatìio due fanciulli del popÒlÒi%lfeuno 
dì quattordici, l'altro di dodici annijt 
per questioni assai futili, vennero alle 
mani ; e spinti dai compagni, non cê ì̂ ^ 

BUaBglittl , t o . — 1 chinasi 
minciarono a^sbarrare i! fià|^y 
sung, affoiìd^ndovi giunche piena dt 
pietre. 

EjdBSìidpa, flO. — Il Times ha da 
Shanghai : La flotta russa UsclP-ìiJhé-
fu per ignota destinazione ed imbac* 
co molte provvigioni. Crfìdosi che la 
Russia mediti un colpo di mano con-

Sro r integrità deUfe^hina, appettala 
China sìa seriamente impegnata eoa 
la Francia. — lì- miniairo russo Pv-
poff lascia Pechinoie^paggarà l'invat-

^̂ ho a Hong Kong. I chinasi continua-
no ad evitare una dichiarazione di 
guerra» 

« l i i n g l e s i ÌBK m^Uto 
C a i r o , t O . — Nortbrook visita "l 

'^•• 

^m 

tM^Mtrmé^.:^}^. M^y^ .'^^^^^'^^ "- '?"«-* odio contro:'!'^àlii^^pieiij^ìsgusti veCÒHì̂  
essendogli stato offerto da un compa­
gno un coitoHo a lama diritta, s* av^ 
ventò sull'avversario, e lo ferì. Questi 
tentò reagire, ma sì sentì mancaro e 
cp-'de. Era stato cpÌBfescitto la mamS 
molla sinistra, e la lama ^ I lva^^p iS^ 
toJlMCUore..—- L*infelice non sopravpjt 

fivisso che pochi mìnuti'^ir ^ - I l piccolo 
omicida, ostinatamuute indifferente 
dell' accaduto, fu preso e condotto in 
prigione. Il caso ha tatto grave ira-, 
^fessiònfi. Cosi ia Pto-oinexa* 

ffil®vanè*fÌo tstccilg®. — A Schio 
-

\ ia guardia can .̂̂ ^estre, al servizio della 
iamiglia ìjdfettonj, sorprese due gio­
vinetti che mangiavano deli' uva co-

. "3 ; ^ - . | l . V - : - r - ' . l • Il I I I 

;,g|Ìendola dalle viti. Avendo gridato, i 
^gì^net t i fuggirpno,^|i^|a«Pinaagui, 
e raggiuntone uno gli trapassoiilicuore 
con un'arma da taglio uccidendolo sul 
momento. L'assassino è stato arresta­
to. Il morto è un bel giovanetto quin­
dicenne, venditore ambulante, che ve-
ulva da Thieae. 

L I 

% 

GranviUe che lo accredita alto com 
missario ih Egitto e domanda il con­
corso del Governò egiziano nello scio­
gliere la questioni. Il Kadive dimo­
strò una grande cordialità; dopo l'u­
diènza espresse la sua grande soddi-
sfazioij^4pelle dféhiaraziohi di N .%-
brook. 

Mia pace , è, aseScaks-a*»', 
IBiidà'|*53@ ,̂ fO . —..Tisza (iàrlan 

do agli elettori di Grossvatradino, dis^ 
se che la paca è assicurata 4unga 
mente ;feiiii governo si adoprerà per ri­
stabilire l'equilibrio fìnaniziario. l a -
iiUnzìò delle inisure straordinarie latn-
ppranee locali, per combattere le agì*. 
tazloni sociaii, confessionali e nazio­
nali ; la riforma della Camera dei ma­
gnati ; il$|p^tìlungamento della durata 
del mandato ai deputati. Difase enar-
gicamonte l' untone doganale^^coll'Au 
Siria. ' • • •••" '''^•'^•'•••'- • 
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Fino alle 4 pom. di ieri (mer­
coledì) vi furono a Napoli ^^^ 
casi con %'%'% mgrt i , e S O dei 
giorni p r e c e d e n ^ - i ^ i ^ i i i 

Nella giornata passò notevol­
mente il migliaio. 

• ^ 

, .aw, — Il Congrasso 
cattolico approvò una mozione: 1. in 
favore della costituzione di associa 
zionif^óperaie cattoliche; 2. e g ^ | 
ostacoli all'estensione degli ordinT?0-
ligiosi; 3. per ringraziara il centro 
della parte sostenuta nel rappresen­
tare gli interessi degfeopèrai. Dopo 
la relazione di due membri sulle pòn-
seguenzo, nocive alla libertà industria-*^ 
le nella soluzione dol'a questione so­
ciale, il pi|^igsstì si è chiuso. 

i ^ fy 

F. ZON,"|?iretfore. 
ANTONIO STEFANI, Gerente responsabj^ 

7t!,^,v^y 

i P R è ha visitato tutti i quar­
tieri infetti; disse voler rimanere 
finché 11 morbo non accenni a de-

\kAf^'^ 

?!": 

'-^'•I-'I'-L---! 

crescere. 
Alla marina vi è fettore dei ca-

daveri ; sentesì sempre più il bi­
sogno di medici. Per oggi temesi 
un aumento. 

mn 
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FMovanM settembre 
RendUa Italiana 5 p. OjO 

contanti L. * 95.90. 
fine corrente . 
fine prossimo 

Note, 
^,i.fli^Wi5:-i 

» 

95.95. 

jfoM Nazionali. 
^^obiliWf'Italiano. 
t^d^WuziBhi Venete 
Bamm Venete.. . » 

icto veneziano » 
'_ TA" ' _ , 

mvia Padovano » 

78.20. 
2:07.1i4 

» 2000. 
» 874, 

370. 
265 ,T^ 
215. 
415. 
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11 SETTEMBRE 
C ìrapaol6 Nico^i^nàifue Ì!!J|questo 

) in Ripoiimolano nel contado 
di Molise, l'anno 1757. -w..^Istrutto nei 
seminari di Larlno 0 di Boiano ebba 
la laurea dottorale giovinetto ancora, 
e tornalo in patria diedesì ad educa­
re la giovaft^ù. DottòfUpMAet nel coi-

Alla Spezia nelle ultime trenta­
sei ore 59 casi certi e 15 sospetti, 
aÌ!fP33 morti. 

Pre 
Da illustri medici venne consrg 

in tempo dì epidemia la curft dalla 
acgue Minerali, di queste e'dt^,prefaf 
tini quella di CeUnt'mo perchè la più 
gaim^ e di pitf facile digéstibns.: 

In tempo dì-epidemie bf^tft acqua 
minerale. D.r Barteis. 

In tempo di colera non manchi «1 
vostro desco una buona acqua mine­
rale. D. Felix Da Bc" .">nt. 

I^Iacqua minerale è iémuu. la mi­
crobi. D.- K7k.,_^ 
.Non bere acqua! oppure bere s'alo 

atque minerali. D.MGrassì. 
UEplgersì in ,:B/eàcia aUMuipresa 

Fonte GelentinoG.Maziglem e pres^cî ,̂ 
tutte le farmacie. 3325 

' ^ 

4 V 

A. M. D. FONTANA 

Cavallotti parte per Napoli con 
una squadra di reduci delle patrie 

J f j t g ^ g e toscani, e probabilmente 
a n c h r t i milanesi. 

I 
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ÌAgmm,SMf<^niJ 

n i o d e n a , 9 . —• Il boll|t4!no di 
Fabrizi reca: Oggi continuò l'agita­
zione; diminuiscono le forze. L'infér­
mo rifiuta gli alimehtif'lta^sera è più 

- • ' I L • ' l - l . l L ' l -\'-

'-":f^:?'m-.r=-.--

Costantin^MPoll;^ l O p ^ Daffe• 
rin fu nominato viceré delle Indie. 

'i'HMfsi, t O - — Un incendio,!,:t̂ 4i" 
Istrtisse parte della ^y^sSiJtLSlPW^" 

Cini. Danni^lievi. 
I»ai"Igi, » . — ta.^.Gontessa di Pa-

rigi si sgravò di un ugnò. 
I&»r assisi trite, IO , — Stani'aWII 

« Vi tWb Eriràlttele i^P^l^i-tita per 
Plimouth. 

\ 
.E, 

già per tredici anni primo assi 
stente e sostituto a i Professori 
Virasdj e Kohn in Vienna tiene 
aperto tutti i giorni il proprio Ga-
toetto nell'abitazione del defunto 
SBBcin con ingresso ^ , a l l s 
d | e l ^ a l e ^ M, S , presso lo Sta 
Mimento Pedroccbi. 

€l |iera2El®2al 
d i ©.Sili g^Eie^Xa e cure ìsàem^: 

Speciali deMa bocca. 
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3 riseti 

HlofiBsa, I O . — W riscossioni da 
1 luglio a tutto agosto 1884 presen 
tano, tuiiuonto di L, 1,494,970.'̂ '̂  =• 
corifrontQ^del 1883. 

in 

Il sottoscritto co^ recapito presso 

•vetturaii Piazza C'wour già delle 
Biade avvisa il pubblico ohe fino dal 
giorno 7 giugno come di metodo per 
gli anni scorsi assunse il trai^porto 
d l t l 'Mc^aa d i ìflsar©, e consegna, 
a domicilio per bagni ed anche per 
bibite. 

Ogni giorno per tutta la stagiona 
d' estate prèlsÀti^ijnestìssimi. 

C i ^ t l e g a r i Orasi®.. 



•per r Estero s; presso A. MANZONI a C.ffRiia Faabourg, S, Denis, 65 Parigi 
SMo.4/MANZONI,,eO.,.Via dellaSala, N. r " 
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^i Luglio 

l i 366,583 
21 7^9,586 

- r T i2 TA 

1,299,751 

27,555 
40,000 

81TUAZ1QME mensile a tutto 3i Agosto 1884. 

s^jpiSff-swss^t^WifS^rK^fl^Haij-E^^^ 
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A T T ! ¥ 31 Àgostù 

«) Apre CfnnèS corroiMi*! ai Soci aHMnterQSse del 
4 1(2 verso deposito di Valori pubblici dello Stato e 

^0\Q verso deposito di Valori garantiti dallo Stato 
oltre la tassa governativa semestrale di 1.20 OiOO»*. 

Interp. P. V. T. 

f) Esige e paga per conto dei Soci in tutte le piazze d'Italia e nelle seguenti: Bellinzona^ 
Briinp, Buda Pest, Fiume, Francofòfto sira, Lemberg, Londra, Lugano, Monaco (Baviera)a 

* 

. r - • — - • - - • • * 

3 

4 
5 

6 
7 

8 

25 
81 

16 

62 

L. 248,581 
5Gi ,400 

,t.i|^E>B^^;gW^ 

836,673148 

L^ 

l9 }: 568,108 

10 

11 

13 
14 
15 
[16 

646,982 

24,800 
260 

49,484 
96,719 

*^ 

24 

l$uni®)r>arS0 In Gassa . 
Cr©fliitf«s disponibiìó a vista . . . . . . . 
Casaatola||,iii%0|tate in;EftrjafogìÌ6oscadenti nei 
- trimestre d#'%gì . . \ . . - . .. . . h, 2,506,701.24 (oooK^no 
idem a più lunga scadenza . . . . . . . » 1,379,029,85.,p^^^^'^ 

M^f€lpaKÌ#m sopra depositi di Fondi pubblici ed 
altri,Titoligarantiti dalltìiSVato, dalle Prov„ e Comuni 

£ 0 c S i i da incassare per conto^^erzi . . . . . . . 
~~©pi stabili di proDrìetà doU'Istitiito . ir̂ i,» • « . 

efcifo f ClHìfic. dti^f St()lMÓ-1864 ^ 15$ÌOO 
dellffs @*8sfor Prestito Blòunt . . . . » 672,375 

( ObbligazifiiiUiiPLterpipittc. 1875 » 321,200 

Provinciali*! Prestito della Città di Vittorio :» 46,000 
e Comunali ( idem Provincia di Ferrara » 98,500 

( Wem Città dì Milatìb . . » 100,000 
a^zioBil Mr^stito della <MX^MMmM^ 107,500 

,'#. (-Obbligaz. SS. FF,„Tpscano » 522,000 
con gar. cover. ( Id. id. BÌèridioh. » 25^,500 

vS^^^T^^_iL 
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Azioni Lariiflcio Sociale Biellese. . , 
Azioni idik^itreBancIie Popolari . . . 
l>S»l)]|gazitiaìi con speciale gaf,p|||h 
Coafi$a.^ic«ri'4sasil con frutto -'"^-•'-

idem senza frutto . . . 
o^sgfftf a titolo cftuziona » * , . 
idem liberi e v o l o n t a r i . . . . 
idem in 

» «oòo 

* » 

—,_^,,!,ft.zion6 • 
Ifsì|sifisrf divers) per titoli senza specmle ciassiucazione 
H^fficitiiìn sofferenza . . . . , . • ' . ' . •',•••* . . . .. 
"Valos^i di mobìli esistenti ^ 

- + •>^ 1̂ f --1 -,-=-

•^-T^rv: 

i 9,576,663 

'i in contp florrjcnte qpn g^ranz!^ 
pe@e stabili d'ammortizzarsi . . . . . . . . . . 

'IiaRn<)ll$lII e stabili pervenuti anche in sociale con terzi 
pagamento debiti cambiari salvo liquidazione. . , . 

3iiit<!9*l m Conto Azioni 
Fffes t i i i all'onore . , , . . .. . . . . . . . . 

idem 1 
'•..T^vc,a^. m spg^naa 

in 
: » 

115,860 
19,587 
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110,829 
141,495 
001,688 
326,018 

1,020 
43,063 

'WG82 
99,250 
91,277 

485,904 
147,881 
24,800 

260 
49,484 

164,460 

67 
31 

09 

Nizza (Marittima), Praga, Trieste, Troppau, iTfènnarfarigi. 
rsm 

NB- Tutti 

Valore effettivo delle Azioni JJBT tutto ranno in co7'So L. 66. 
DividèMo 1883 L, 9.— O/Q pari ML. 4.50 j^er Azione 

Tutu i giorni non festivi, J d i e ore 12 Mci^t^pa-m, e aifeo a! 30 Novembrs^an 6*4» Cassio 
euettua il pagamento del dividendo. 

^—- tr /^.Lj - . 
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i c m l E N T O ^ D E I L l t ì lETTI DI DEPOSITO DALÌlfc4fo 31 AGOSTO 
In conto corrente libero e vincolato Accesi N. 27, Estinti N. 1^ 
In'deposito a Risparmio. . . . . » » 4, » » 1 

SNUMEBI DI SAGGIO 

dello splendido, pii!iiHe«!®ia®Mai«© e unibò 
Giornale di Mode, che eseguisca nelle proprie 
officine tutti i clichès su disegni originali e 
d0Ì suo Museo speciale 

I ^ 

Giornc^iere operazioni che vengono èsegxdt^^alla Banca 
&\ Accetta versamenti .di, danaro dai propri Soci e da persone estranee alla Società corri-

spoiiaendo il seguente interesse annuo al netto AKX'cpli^zza mobile 
3 O'O >̂  Conto corrente litici;'© in Biglietti di Banca 
2 1Ì2 0 0 ^" tìonto corrente Iflser® in Yalù'tà effettiva 

AOio in Oonto correrttrit.psaaaeo-^^r8» 
4 1|2 Oioì» Deposito a M s i e a r m i o in Biglietti di BaiiQ». 

[ • I I -

(tiratura ordin. 720,000 copie ml4 linguej 

ai distribuiscono a chi U:domElla alla Bta-
— Milano. 

^igi/.il.a.iii'^T-"»^-^ n 4 |•.-^:^.w.«if^:-

2») Emette Bo@*a él casisa isosi&lisativi aUynteres?? netto i 
3 lt4'0|b cpn 8caden|a,;ft,arpesi 
3 li2 Oio cpn scadenza, da 7 a 9.m£|V,^ 
3 3i4 coìa scadenza da lO^asiWmesJ' 

e) Acco'dr;̂  F r c s t l l t 0 Sconta CaiW&iali ai Soci ai seguenti tassi: 
3^^;4 OiO;Jno a 3 mesi. 
4 l ì 2 ds 3 a 4 mesi. 
5 3,4 da 4 a 6 mesi ^̂  
6 Oio par lu rinnovazioni di (Iwaisiasi durata. 

à) Accorda ai Soci mai4is!SiìtjrazloMÌ cosa ^celiieaa da 8 a i80 giorni al tasso, oltro 1 
tassi» governativa di 120 0;00- , ^^ ^ „ .̂ " , * • • 1 n v^̂ îr 

4 1ì2 sopra Valori dello Stato e Prestito Interprovinciale P. V; T. 
5 Oio sopra Valori garantiti da1Ìo Stato 
5 1|S sopra altri Valon industriali 

PREZZI D'ABBONAMENTO 

franco nel liegno 
anno sem. trim. 

Grande Ediz. 16,™ 9,'S5!?4̂ ,5?r 
Piccola » 8,-4,50 2,50 

anno :tl8000 incisioni origi-
nali ; -t®^ mofellfdSli^lia-
re ; :s©© disegni per ricami, 
lavori, ecc. L&^Grande Edi-

ffine ha inoltre 3 0 figijriul colorati artiati-
camtiite ^]i^acquarello. . . ,. 

Tutte le Signore di buon gusto si indi­
rizzino al Giornale di ^ Mode 

Milano, Cm90 Vittorio Emanuele 37, Milano 

per avere © H A W I S Numeri di Saggio. 

! 2 ! 

se 

o s. 
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a> 
m 
o 

a;' 

o 

-'••5«t̂ EJ> 

KaccoiTiandato per fticUitarc le Cre^ 
swtiB s Formd̂ foni difficili,^^,^&o procura 
al sangue la forza ed 1 GlcBitU rosai 
che ne fanno la bellezza ; «so fortifica 

O 

Convaìescm^e, itcc. 
PARIGI, 32, Rao Drouot, 23, e Farm^ote. 
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o 
B 
» 

mitiXJu^Tijimfgf^3iMta«p^iStoM|^-^f* WH "• -̂'̂ '̂̂ •^^«ft&Bia^""'j iisi/i»»UWll<iJJ^£D:=wa^fi«fl(Mm.̂ -'ysSiflbit8i^ 

EilSÉl ì t* l»0; i i^ l i CmS ?É^?. 
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Padova, Tipografia del BaceMffliSneCorriere' Veneto, Vìa PoMP Dipinto, K 3836. 
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